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OSSERVATORIO MEFGORICO DI FERRARA 
Giorno 1 Ottobre 
Altezza barometro a 0° —media mm. 750,4 


mare «7584 
Temperatura 14° 5 
< 


minima ore 4 ant. 

massima 22°8 « 2 pom. 
< ‘media 18° 1 

Umidità relativa media 79. 

Nebulosità media 6/10 nuvolo-sereno 

Vento SWNE deboli 


Giorno 2 Ottobre 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 751,8 

« © termometro 18° 5 

« aspetto dell'atmosfera: nuvolo: 

< vento NEd 

‘Tomperatura minime 13° 1-ore 3 ant. 


DI QUA E DILA 


La lotta in Francia fra conservatori e 
repubblicani è ai ferri corti. 

Alle agitazioni dei bonapartisti, all’ a- 

stolato di Boulggger, alle lettere del 
Bento di Parigi, NDS mocrazia radicale 
insediata al governo risponde, per bocca 
di Floquet, cor un programma di revi- 
sione, che corrisponde, senza dirlo, a quel- 
lo dell’ Assemblea unica, e ne prepara il 


terreno. 

Dall’ Assemblea unica ad una nuova 
Convenzione non vi è che un passo, e 
molto piccolo. 5 

L' autoritarismo è per la democrazia 
radicale, come il saugue per il corpo u- 
mano. È I 

L’ eccesso non è possibile, nè si man- 
tiene senza la forza di uu altro eccesso. 

Floquet non proclama la soppressione 
del Senato, ma vuol renderlo inutile, re- 
stringendone la competenza in materia fi- 
nanziaria, e togliendogli la facoltà di 
sciogliere la Camera. È 

Il Senato annichilito, con un Presiden- 
te elettivo, è l’ onnipotenza della Came- 
ra; è il rovescio di ciò che domandano i 
revisionisti : è ciò che vagheggiano i de- 
mocratici di altri paesi. 

La lotta in Francia si deciderà come 
si è sempre decisa: col sagrifizio della 
libertà. 


Secondo le ultime notizie che giungono 
dall’ Aia, sì attende d'ora in ora la mor- 
te dell'ultimo discendente maschio di Gu- 
glielmo il Taciturno, e così ìl ramo ca- 
detto della Casa Nassau, s1 spegne. 

Il 12 settembre corrente gli Stati ge- 
nerali votarono una legge che costituisce 
la tutela della principessa Guglielmina, 
unica figlia del Re, la quale ha 8 anni. 

La Regina Emma eserciterà le funzio- 
ni di tutrice con l'assistenza di un -Con- 
siglio, nel quale figureranno i principali 
fanzionari del paese. Se la bambina ere- 
de morisse, la corona passerebbe alla .s0- 
rella di Guglielmo III, grandochessa di 
Sassonia Weimar Eisenach e suo: discen- 
denti. « Sarebbe dunque una famiglia re- 

nante tedesca — dice il Journal des 
Didate — quella che erediterebbe il tro- 
no dei Paesi Bassi ». 

La morte del Sovrano attuale dell’ 0- 
landa pone fine all'unione fra i Paesi 
Bassi ed il granducato di Lussemburgo 
e il Lussemburgo passerà al duca di 
Nassau. Ma si teme che l'avvenimento 
‘non debba compiersì alla liscia, viste le 
aspirazioni della Germania e della Francia 
gu quel paese. 


La concorrenza, se non la rivalità, del- 
7 Inghilterra e della Germania nelle re: 
gioni equatoriati dell’ Africa tende a farsi 
iù viva e più diretta, poichè pare che i 
foverni, rimasti fin quì in seconda linea, 
dietro le Società private, sì troveranno 


forse, per necessità di cose se non per 
intenzione deliberata, tirate a mostrarsi 
più apertamente che non abbiano fatto 
finora. Finora non è, però, che rivalità 
di giornali. Il Z'imes ha cominciato col 
rimproverare vivacementa il Gabinetto Sa- 
lisbury, a proposito della spedizione Wis: 
maon. Esso lo ha accusato di abbandona- 
re a sò medesima la spedizione Stanley 
e la Compagnia dell’ Africa orientale, la 
uale andrebbe invece aiutata, poichè i 
'edeschi, una volta che fossero in posses- 
80 di Wadelai, diventerebbero padroni di 
gran parte del commercio africano. Il Ti 
mes non conclude formalmente, ma la sua 
conclusione non è per ciò meno chiara ; 
esso vorrebbe che il Governo aiutasse fi- 
nanziatiamente e militarmente l'iniziativa 
privata, poicuè la Germania s'avvia a 
fare altrettanto. L'articolo del Times ha 
servito d’occasione alla Gazzetta di Co- 
lonia per incoraggiare il proprio Governo 
ad agire. « Se nol riuscissimo — essa 
dice — a raggiungere Emin pascià, sa- 
rebbe un avvenimento del quale non si 
può misurare l’importanza dal punto di 
vista dello sviluppo e della estensione 
della potenza materiale e morale della 
Germania sal continente africano. Noi sa- 
remmo certamente i dominatori del con- 
tinente nero, e le circostanza ci avrebbe- 
ro messo così in misura dì andar a com- 
battere alla sua origina medesima la pia- 
ga della schiavitù. » Non meno del Ti- 
ms, la Gazzetta di Colonia, adunque 
invoca l'intervento del Governo ; ed è pro- 
babile che il loro linguaggio, che le loro 
esortazioni non sieno che il preludio di 
codesto iutervento in un prossimo avve- 
Dire. 


Il ritorno dei Reali 


“Roma 80. — Il ritorno dei Sovrani in 
Roma sarà festeggiato con maggiore en- 
tusiasmo del solito. La società operaie e 
liberali stanno già organizzando una gran- 
de dimostrazione in senso anticlericale, 
anche per rispondere indirettamente al 
violento discorso del Papa al pellegrinag. 
gio del clero italiano. 


La Commissione del Senato 
per la legge comunale 


La Commissione del Senato nominò re- 
latore Finali. Sembra che essa abbia e- 
meadato o rifatto le parti improvvisate 
durante la discussione alla Camera, e di 
più richiamato a severo e profondo studio 
le basi di massima sugli ammessi ali’ e- 
stensione dell’ elettorato, sulla elettività 
del sindaco, sulla trasformazione e sul 
richiamo ai suoì veri caratteri della De 
putazione provinciale, suli’ istituzione del- 
la Gionta provinciale, ammimstrativa. Non 
mancano in questi punti nuove modalità 
di ordine più 0 meno sostanziale. Il lavoro 
può dirsi compiuto, ma si è deciso di farlo 
conoscere a Crispì, poichè vi sono argo- 
menti, cui non sì può toccare senza av- 
vertire il Governo delle conseguenze, od 
avere da esso notizie particolari indiapen- 
sabili ad un voto definitivo. 


LE SCUOLE A TUNISI 


La Riforma non crede che la Francia 
possa intervenire nell’ andamento delle 
scuole italiane a Tumsi. Essa serive ; « Si 
dice che i trattati verranno rispettati; ma 
che i trattati possono essere non solo 
v.olati, sibbene anche elusi. A ciò vegliera 
il Governo italiano. Intanto non sì riu- 
scità a far credere che le misure escogi- 
tate verso le scuole italiane a Tunisi s1a- 
no un'altra prova di simpatia della Fran- 
cia verso l' Italia. » 


La missione Cecchi è riuscita 


Da fonte ufficiosa viene smentito il te- 
legramma del Times sul cattivo esito 
della missione del capitano Cecchi presso 
il Sultano del Zanzibar. 

La missione, anzichè fallita, si assicura 
niuo prossimamente una soluzione favo- 
revole. 


1ETTERE DA MASSAUA 
Lettere giunto da Massaua recano che 
Barambaras Kafel 81 trova tuttora a Keren. 
Negli scorsi giorni vi fu a Beilul, presso 
Assab, un po’ di agitazione per i malumori 
deglì indigeni contro alcuni militari. 
Si manuò un rinforzo di truppe; ma la 
cosa non ebbe seguito. 


Il comizio dei muratori a Roma 


I muratori tennero Domenica l’ annun- 
ziato Comizio in piazza Daute. 

Vi saranno state, fra uuratori cenciosi 
ed indifferenti, un 4000 persone. 

La presidenza era tenuta da operai. In- 
vece di parlare del loro veri ìnteressì @ 
di cercare il modo di riparare alla meglio 
alla crisi 81 801 fatte delle declamazioni 
furibonde a perdita di fiato. 

Veramente, l'ordine del giorno era pra- 
tico, ma quando gli oratori aruffa popoli 
ancominciarono a trinciare la questione 
sociale non ci fu mezzo di dire qualcosa 
di serio. 

La polizia sorvegliava paternamente que- 
sti sfoghi e lasciava dire. 

Naturalmente fu l' infame borghesia 
che fece le spese delle ire comuni. 

Il motto di Cipriani ha fatto strada e 
s' invocò la santa carabina. © 

Vera un oratore che voleva leggere 
un luugo discorso ; fu manuato a dormire. 
Uu' altro disse : 

— Ui vuol altro che leggere i romanzi 
preparati di notte; quelil si stampano, 
qui sì tratta di rivoluzione e non di let- 
deratura ; quando Ì padroni di casa ci di- 
ranuo: andabevene, noi dobbiamo cacciar 
fuori loro. 

E unaltro: 

— Dobbiamo far sentire al governo i 
mostri diritti. 

Una voce: Cul cannone. 

Un'altra voce : Vi consigliano di istruir- 
vi. Ma che libri! Buttate via 1 libri è 
afferrate la carabina ! 

Non mancò il sulito oratore ben pasciuto, 
il socialista teoretico 11 quale non manca 
mai alle dimostrazioni della mmseria ina 
che lui, sta al caldo d'inverno ed al fre- 
8co d'estate; costui era un ometto pan- 
ciutello, con ciondoli, anelli 6 catena d'oro; 
appena salito 1n bigoncia cominciò a par- 
lare di squailorì; di brascia forzatamente 
inoperose, di donne affannate, di bambini 
morenti d’ inedia; sul più bello della sua 
tiritera una Voce maschia e forte lo n- 
terruppe. 

— Dal momento che avete dei ccsì 
buoni principi, mandate al Monte di Pietà 
tutto quell’oro ch avete addosso; servirà 
a sfamare qualcuno, 

Una grande risata e dei battimani ac- 
colsero l'interruzione; l'oratore confuso 
troncò la sua concione. 

I discorsi durarono tre ore quindi si 
presentarono due ordini del giorno. 

Il primo, accettato dalla Presidenza del 
Comizio premessa l’ affermazione della ri- 
voluzione sociale invita gli operai a riu- 
nirsi per fondare delle cooperative e as- 
sumere essi così i lavori pubblici. 

Il secondo ordine del giorno portante 
le firmo di Golfarelli, Giovanelli e Gaoc- 
chetti, sdegna di ricorrere al Governo per 
i lavori edilizi di Roma e invita gli operai 


ad abbattere il privilegio, affermando la 
rivoluzione sociale. 

Questo secondo ordine del giorno è 
votato. 

Contenti del loro voto i muratori sono 
tornati alle loro case con un pugno di 
mosche. 


Telegrammi Stefani 


Il Re di Portogallo alla Spezia 
Spezia 1. — Il re di Portogallo è gion- 
to alle ore 9 e 30 pom. ossequiato dalle 
autorità. Visiterà l’arsenale poi si im- 


barcherà sul « Vasco di Gama » dirette 
a Barcellona. 


Contro il ministro dell’ interno 
6 il direttore di polizia di Londra 


Londra 1. — Ierì vi furono parecchi 
meetings : le risoluzioni adottate dicono 
che il ministro dell’ interno-e il capo della 
polizia municipale devono dimettersi e 
cedere il posto ad ucmim che sappian@ 
impedire ì crimini selvaggi, di cui Lon- 
dra è attualmente il teatro. 


Fra Grecia e Turchia 


Londra 1. — Lo Staurrd ha da A- 
tene : il rilascio di due pescatori greci 
che le autorità turche arrestarono è con- 
siderato privo d' importanza. La questione 
generale delle pesche fra la Turchia e la 
Grecia resta pendente. 

Lo Standard ha da Costantinopoli: 
esiste una vera guerra diplomatica fra la 
Greeia è la Turchia. 

Il numero delle questioni, che atten- 
dono la soluzione fra due cancellerie, a- 
scenderebbe a quattordici. 


ll Congresso dei cooperatori 


Bologna 1. — Si è chiuso il Congresso 
dei rappresentanti delle società coopera- 
tive. Le società cooperative italiane sì riu- 
niranno nuovamente fra due anui a Torino. 


Gli scioperi in Francia 
Saint Etienne 1 — Lo sciopero gene- 
rale continua a Firminy ; lo Sciopero è 


scoppiato stamane a Ruchelamoliere, 60 
operai su 900 sono discesi nei pozzi. 


Goblet teme per la Repubblica 


Freville 30. — Ad escarbation presso 
Albevitle in occasione dell’ inaugurazione 
della scuola dei fabbri ferrai, Gublet disse : 
si potrebbe vanamente dissimulare |'in- 
quietudine in cui siamo l'indomani della 
deplorevole elezione di Boulanger, inattesa 
e minacciante l’ avvenire. Goblet chiedesi 
poscia dove la politica di Boulanger può 
condurre, se non alla rinnovazione di qual- 
che abbominevole avventura. 

Goblet richiama tuttociò che la repub- 
blica fa al paese. 

Non contesta che le riforme sono desi- 
derabili, il gran male proviene perchè la 
maggioranza della Camera non è omoge- 
nea. Se nella prossima Camera fossero 
elettifnumerosi boulangisti potrebbero tutto 
scuotere, tutto rovesciare. per arrivare alla 
monarchia o alla dittatura, alla guerra civi- 
le, verosimilmente forse alla guerra coll' e- 
stero nelle condizioni più paventevoli in cui 

Jssiamo affrontarla. Vogliamo tutti una 
Praucia forte, potente, rispettata, ma co- 
me in tali condizioni assicurare alla Fraa- 
cia il rispetto delle altre nazioni? Che 
volete che le potenze estere pensino al- 
l’avvenire della Francia, quando possano 
chiedersi a quali fazioni essa rischia di 
essere data domani? Quali risoluzioni 
prendere, quali alleanze sperare quando 


non hasi può offrìre agli altri la ricurezza ? 
Goblet terminò esprimendo fiducia nella 
repubblica che trionferà e la ferma spe- 
ransa che il paese saprà eleggere nel 1889 
una Camera assicurante la tranquillità e 
la prosperità del paese. 


Una contesa fra la Francia e il Marocco 


Tangeri 1 — Il ministro di Francia 
domandò alle autorità marocchine soddi 
sfazione per l’insalto fatto dallo sceicco. 
AI Garbeak al viaggiatore ed archeologo 
francese Martinere, dopo an alterco per 
la fornitura dei viveri occorrenti alla spe- 
dizione archeologica. 


La rivolta sulle coste del Zanzibar 


Londra 1 — Il Times ha da Zanzi- 
bar : I tedeschi di Kilva sono morti co- 
raggiosamente con le armi alla mano in 
presenza della cannoniera tedesca anco- 
rala nel porto. 

Migliaia d'indigeni coprivano la riva. 
Il comandante della cannoniera non po- 
teva tentare uno sbarco. 

I corpi delle vittime furono. orribil- 
mente mutilati. La cannoniera inglese 
Pengiun salvò i tedeschi di Limli. L'am- 
miraglio inglese ritornò a Zanzibar. A 
Michindavi ì tsdeschi poterono fuggire a 
mezzanotte ; mezz' ora avanti l’arrivo de- 

li insorti. Questi tirarono fucilate contro 
la barca che trasportava ì fuggiaschi, ca- 
ricata con 500 chilogrammi di polvere. 
Tutta la colonia degli indiani sudditi in- 
glesi lasciò Bamajo e si è rifugiata a 
Zanzibar cogli oggetti più preziosi. 

Zanzibar 1 — Le comunicazioni colle 
città della costa meridionale sono com- 
pletamente interrotte. Il capitano Curzon 
€ il luogotenente Valter sbarcarono a Lin- 
di con pericolo delle loro vite in faccia a 
parecche migliaia di indigeni fanatici e 
liberarono un impiegato tedesco sotto la 
protezione dei cannoni della nave. L'im- 
piegato sarebbe stato altrimenti ucciso. 


Il bilanoio della guerra in Francia 


Parigi 1 — Fra Freycinet e il rela- 
tore della commissione del bilancio si è 
stabilito un accordo sul bilancio della 
guerra accettando Freycinet nuove ridu- 
zioni di sei milioni. 


Notizie dell'Egitto 
Cairo 1 — Il Kedive è arrivato, An- 


nunziasi da Vadihalfa che pTaladelano]e 
ni, capo dei dervisci nei dintorni di Va. 
dihalfa, lasciò Dongola e si è recato a 
Sarras con 3500 ucmini di fanteria, 900 


di cavalleria e 3 cannoni 
Carnot a Parigi 
Parigi 30 — Carnot è arrivato. 
Il carico del « Sud America » 


Madrid 1 — Si ha da Las Palmas: 
I palombari lavorano nell’ estrazione del 
carico del Sud America e dei bagagli dei 
passeggieri. 

Notizie reali e imperiali 


Milano 1 — Proveniente da Monza il 
Re di Portogallo passò alle 2 pom. di- 
retto alla Spezia. 

Pietroburgo 1 — I sovrani giunsero 
ieri a Viandikavkas. 


Dispacci particolari 
Roma 1. 


Crispi stamane intervenne alla Com- 
missione senatoriale per la riforma comu- 
nale 6 provinciale; fermossi circa due ore, 
e mostrossi conciliante; accettò in genere 
le modificazioni, facendo riserve; mostrossi 

iuttosto contrario su due punti, fra cui 
le modificazioni al voto limitato. I com- 
missarii ripartono stasera. 

— Alle Nunziature pontificie all’estero 
giunse una Nota del Cardinale Rampolla 
che si comunicherà ai rispettivi Governi; 
essa protesta contro i discorsi pronun- 
ciati il 20 settembre, specie pel carat- 
tere voluto attribuire da essi venuta del- 
l’ Imperatore di Germania. 


Lo strazio alla memoria di Federico IIl 


La Post, considerata uno degli organi 
officiosi del Cancelliere germanico, a pro- 
posito della lettera di Bismarck all’ Im- 


peratore, relativa al famoso diario ; rife- 
rendosi alla frase che dà le ragioni per 
cui il principe Federico Guglielmo, fa te- 
nuto lontano da ogni confidenza temen- 
dosi cioè indiscrezioni, serive : 

. « Fa con grande dolore che il Cancel- 
liere si decise a rivelare questo fatto. An- 
che col pericolo di offascare la memoria 
dell'Imperatore Federico, facendo note le 
sue deplorevoli debolezze, si doveva dar 
posto alla verità; si doveva mostrare co- 
me il Kronprinz, ben lungi dall’ essere 
Stato uno dei più attivi fattori dell'unità 
germanica, sotto l'impero degli Hoenzol- 
lern, ne fosse uno dei maggiori ostacoli. » 

La Freissininge Zetung, giornale dei 
liberali-nazionali, risponde : 

< A questo noi siamo giunti ; a vedere 
gli ufficiosi proclamare un nemico dello 
Stato l'eroe di Kéniggràtz, Worth e Sedan! 

Questo supera, in impudenza ed in men- 
zogna, ciò che la stampa ufficiosa del po- 
polo tedesco ha avuto il coraggio di pub- 
blicare ». 

Telegr. da Berlino 29: 

Il priacipe di Galles ha diretto all'Im- 
peratore Guglielmo un telogramma re- 
datto in termini vivissimi, lamentandosi 
dell'asserzione della lettera ui Bismarck, 
concernente la Corte d’ Inghilterra, che 
nel 1870 avrebbe favorito la Francia; ciò 
che il Principe dichiara una falsità. 


L’ IMPERATORE GUGLIELMO 
e le suore Sacramentine di Roma. 


Nella Post di Berlino del 27 settem- 
bre si legge: 


_« Il gabinetto civile dell’ Imperatore 
ricevette tempo fa una supplica di un 
genere affatto nuovo, che veniva da Roma. 

« Questa supplica riveste un carattere 
politico in quanto essa si riferisce al pros- 
Simo viaggio dell’ Imperatore a Roma. 

« La petente è un’ abbadessa italiana. 

« Il Manicipio di Roma avendo stabi: 
lito che la Via Venti Settembre, situata 
poco lungi dal Quirinale, e dalla stazione 
ferrovi»ria, dovesse essere rettilineata pri- 
ma dell’ arrivo dell’ Imperatore di Ger- 
mania, poiche il corteggio imperiale deve 
di necessità passare per quella strada, 
aveva, per tale effetto, prescritta la demo- 
lizione dell’ antico monastero delle Suore 
del SS. Sacramento che si trova allo sboc- 
co della via suddetta, 

« Appena l’abbadessa ebbe ricevuto co- 
municazione dell’ ordine di abbandonare 
il monastero, si recò dal conte di Sulms, 


“ambasciatore di Germania, e gli rimise 


una supplica motivata diretta ‘all’Impe- 
ratore 

« L'ambasciatore promise di trasmet- 
terla a Berlino, ove fu rimessa a Gugliel- 
mo II, per mezzo del ministro degli af- 
fari esteri. 

« Con questa supplica si pregava l’ Im- 
peratore di volersi degnare, col suo in- 
tervento, di contribuire alla revoca dell’or- 
dine col quale, in causa del suo arrivo, 
costringeva le suore ad abbandonare l’an- 
tico asìlo che era a loro sì caro. 

L' Imperatore, dopo di aver presa co- 
noscenza della domanda, incaricò 1’ am- 
basciatore di pregare in suo nome il Re 
Umberto a voler 1mpedire che, per ca- 
gione del suo arrivo si fosse arrecato ad 
altri molestia. 

<« Ed è perciò che l’abbaddessa e le 
suore del SS. Sacramento potranno conti 
nuare ad occupare l'antico convento ». 


IL LIBRO DEL MACKENZIE 


L' Independance belge ha il seguente 
dispaccio da Londra: 

Uo' indiscrezione mi mette in grado di 
darvi alcune informazioni sul lib'o dei 
dott. Mackienzie. 

L'opera si propone di dimostrare che 
il regime adottato dal dottor Mackienzie 
era il solo che aveva una base scientifica, 
e che il trattamento da lui adottato ha 
prolungato la vita dell’ Imperatore. 

Il libro farà rilevare, quale danno fa- 
tale abbia causato alla salute dell’ Im- 
peratore la cura di alcuni medici, del 
dottor Gerhadt in part:colare, un metodo 
eccezionale di cauterizzazione elettrica, lo 
impiego di una cannula imperfetta del 


dottor Bergmann. Il Mackienzie afferma 
che se il malato fosse stato affidato a lui 
solo, gli avrebbe prolungato la vita al- 
meno di 20 mesi 6 che in fatto l’esisten- 
za dell'imperatore fu spezzata per l’inca- 
pacità dei medici tedeschi. 

Il libro critica vivamente i rapporti uf- 
ficiali dei medici tedeschi ; e tende a pro- 
vare che non apparisce punto evidente, 
da quanto si sa, che |’ Imperatore abbia 
dovuto soccombere al cancro. 

Sarebbe stato il trattamento del dottor 
Gerhadt, a produrre il cancro. 


I FATTI DEL GIORNO 


Gli assassini d’ Artena — Le indagi- 
ni iniziate dall’autorità per la scoperta 
degli assassini d’ Artena, han già condotto 
a buoni risultali — così telegrafano da 
Roma al Caffaro. 

Uno degli assassini venne arrestato 
proprio nel corteo funebre che accompa- 
gnava le vittime al camposanto. Egli era 
fra il corteo, con la torcia in mano, e aveva 
assunto un'aria compunta di circostanza. 

Di altri gravissimi misfatti sono pure 
presunti colpevoli gli autori di quest’ ul- 
tima aggressione. 

x 


Scoppio e vittime — Avautieri a Ve- 
nezia, rottosi il tubo della macchina in 
un treno ferroviario, rimasero feriti per 
gravi ustioni il fuochista ed il macchini- 
Sta. L'uno è morto ieri sera, l’altro è 
matri bando Entrambi lasciano moglie e 

gli. 


»* 

Un colpo d’apoplessia — L'arcive- 
scovo di Siena, durante le fanzioni solenni 
alla cattedrale venne colto da apoplessia 
cerebrale. 

Il suo stato è grave, ma non disperato. 


* 

Il falso frate italiano — Si ha da 
Beziers in Francia, che l’altra sera un 
iudividuo, dicentesi frate francescano ita- 
liano, si presentò al conventò dei france- 
scani di quella città. 

Il superiore del convento, avendo dei 
dubbi sulla sua identità, lo fece coricare, 
ma poi prevenne la gendarmeria per in- 
terrogarlo la mattina dopo. 

L'individuo però prese la fuga all'alba 
@ fu arrestato alla Stazione di Beziers 
mentre stava per partire. 

Interrogato dalla Polizia, non si potè 
ottenere da lui alcuna spiegazione. Tat- 
tavia è sempre tenuto in arresto. 

Sa questo fatto si fanno le più strane 
congetture. 


Il Vaticano non vuole la luce — Du: 
rante le prove d’ illuminazione a luce e- 
lettrica dei principali monumenti di Roma 
per le feste imperiali si proiettavano da 
Castel Sant' Angelo anche i fasci lami- 
nosi sopra il Vaticano. 

Questi si lagnò per tale non richiesta 
illuminazione, ed allora il Governo ordinò 
che si cessasse subito di proiettare la 
luce elettrica in Vaticano. 

* 

Tre morti e trentasei feriti in ferro- 
via — Un dispaccio da Mansfield Ohio 
(America) reca la notizia 6 i primi det- 
tagli d'uno scontro di treni ferroviari che 
fu causa di morti e feriti. 

Il caso avvenne sulla iinea Baltimore 
and Ohio a Auku:ytowa a 25 miglia al 
sud di Mansfield, alle ore 5 pom. Tre 
persone rimasero morte e 36 ferite, fra 
queste ultime, due gravissimamente. 

Una commettitura di congiunzione male 
applicata fece uscire dalle rotaie un con- 
voglio express, del quale il vagone posta, 
quello dei bagagli ed altri due conducenti 
110 passeggeri sì precipitarono contro un 
treno merci che colà si trovava. L’ urto 
fa spaventoso : i quattro vagoni a metà 
distratti sì sono ammassati l'un sall’al- 
tro e la locomotiva del convoglio merci 
esplodendo lanciò torrenti di vapore e di 
acqua bollente sui viaggiatori, dei quali 
se ne trovarono per ogni dove. 

Frai morti figurano il macchinista del 
treno merci e il custode dei bagagli del 
treno ecpress, il terzo è un viaggiatore di 
Savannah, certo William Grinsley. 


* 
Scomparsa misteriosa. — Narrammo 
giorni sono di un compositore tipografo, 
certo Alamacher, che ereditò 45 milioni 
dal proprietario del Courrier di S. Fran- 
cisco. 
Nella settimana Alamacher è scompar- 
80 i Si teme sia stato vittima di un tra- 
nello. 


* 

Gli orrori di Londra — La popola 
zione è un'altra volta atterrita da ciò che 
chiamasi gli orrori di Londra. 

Un miserabile, probabilmente lo stesso 
che scaonò quattrò vecchie prostitute a 
White-Chapel ne assassinò altre due la 
notte di Sabbato. 

Una fu trovata in Berne-Street a duo 
passi dal largo corso Commercial-Road, 
colla gola tagliata fino alle orecchie; la 
seconda sulla piazzetta Miore. 

Essa giaceva immersa nel sangue. 

L'assassino le tagliò, come le altre, la 
gola, poscia le aprì il ventre. 

Si crede ci sia stata lotta fra la vittima 
e l'assassino, poichò questi le recise il 
naso, le tagliuzzò le guancie e la fronte 
e perfino le cavò l’ occhio destro ! 

La popolazione di quei quartieri è ec- 
citatissima. 


* 
Il Principe Vittorio Emanuele visita 
sua sorella — Il principe Vittorio Napo- 
leone, giunto ierl’ altro a Torino, si recò 
nel pomeriggio, solo ed a piedi, a salu- 
tare la sorella, principessa Letizia d'Aosta 
trattenendosi con lei circa due ore. È pro- 
babile che il principe Vittorio si rechi 
anche a Monza a salutarvi i Sovrani. 


* 


Una vera battaglia contro l' esercito 
della salute — Durante una rappresen- 
tazione dell’Armée du Salut a Neuchatel 
prolungatasi fino a mezzanotte e alla quale 
interveniva il colonnello Clibboro, avven- 
nero gravi disordini. 

Il popolino, assembrato intorno alla 
« cittadella » salutista, dopo aver - per 
lungo tempo schiamazzato e fischiato, face 
ressa alle porte, schiantò la cancellata in 
ferro, mise a pezzi il chiosco ove si ven- 
devano i biglietti d’ ingresso, tentò sfon- 
dare la porta che mette nella gran sala 
e di far man bassa sui conifei dell’ Eser- 
cito di Salvezza. 

Le guardie di P. S. e la gendarmeria, 
all'uopo rinforzata, dovettere sguainare le 
sciabole, respingere 11 popolo e condurre 
scortati, alle carceri, i salutisti sfregiati 
e malconei. Si temono altri tumulti per 
la terza rappresentazione. 

A stento la forza pubblica potò respin- 
gere, a sciabola sguainata, il popolo in- 
dignato. 

Faronvi botte date e ricevute e un di- 
sordine non più visto, un tumulto inso- 
lito nella pacifica città di Neuchàtel. Gli 
abitanti del quartiere de 1’ Ecluse, dove 
trovasi la cittadella salutista, avendo di- 
chiarato che prenderanno le armi se non 
Si fanno cessare quegli scandali e quei 
tumulti, dicesi che il direttore del dipar- 
timento di giustizia e polizia, consigliere 
di Stato onorevole Cornaz, sia partito sta- 
mane col primo treno per Berna, onde 
informare dell'accaduto e dei pericoli gra- 
vi che minacciano la quiete pubblica il 
Consiglio federale. 

Pel momento è stato dato ordine pe- 
rentorio dal Cantone di tutti i salutisti 
del di fuori e di chiudere la cittadella 
per motivi d' interesse pubblico. 


* 

Alla più bella — Ecco i risultati del 
concorso della bellezza a Spa: 

Il gran premio della bellezza è stato 
vinto da Berta Soukaret, di 18 anni, na- 
tiva della Gaadalupa; il premio di 5000 
lire toccò ad Angela Delrosa, di anni 16, 
nativa di Osborne; quello di 2000 a Maria 
Steneuf, di 23 anni, viennese; quello di 
1000 a Badia Lodz, lionese, d'anni 18; 
quello di 500 a Avany Vilna di Budapest, 
di 19 anni, e ad Olga Hadiaskha, di 21 
anni, da Stoccolma, 


* 

Duello a Genova — Ferruccio Macola 
che abbandona il Secolo XIX o la città 
di Genova, ha avoto un duello con_De 
Francesco, direttore dell'Avvenire di Sar- 


degna, per certi apprezzamenti fatti nel 
giornale. De Francesco rimase ferito al 
capo. 

Tersera i giornalisti genovesi offrirono 
un banchetto d'addio al loro collega. 


* 

Lo scoppio d'una caldaia — Otto 
morti — L'altro giorno a Terranova 
(Sicilia) è scoppiata una caldaia del grande 
stabilimento a vapore Bresmes per lo 
sgranellamento del cotone. 

‘Sono crollati l’ edificio e le case circo- 
stanti. 

Si estrassero dalle macerie otto morti 
e 15 feriti gravemente. 

Temesi che ve ne siano ancora. 

Ammirabile lo zelo dei carabinieri e 
dei soldati. 

Venne aperta una inchiesta. 


____________ — T ———_ 


TERESITA MAURI 


artista drammatica 


Questo nome è nuovo nell'arte dram- 
matica; perchò la signorina Mauri recita 
da soli undici mesi. Eppure, a vederla 
sulla scena, sì direbbe che è artista pro- 
vetta, tanto grandi e rapidi sono i pro- 
gressi che in sì breve tempo ha saputo 
fare in quest’ arte difficilissima. 

Certawente deve aver ricavato un no- 


tabile vantaggio, recitando per sei mesi | 


a fianco della Tessero; ma bisogna pur 
convenire che in essa c’ è la stoffa, per- 
chè il teatro comico italiano, fra nou molto, 
possa vantare una eccellente artista nello 
stretto senso della parola. 3 

E prima di tutto la Mauri apparisce 
fornita di un acuto ingegno © di uno spi- 
rito d’ osservazione molto ammirabile în 
una giovane diciottenne; perchè nulla le 
sfugge che serva a rendere vere ed in- 
teressanti le parti a lei affidate. Inoltre 
non solo nei momenti di maggior impor- 
tanza, nei punti più salienti dell’ azione, 
ma anche negli accessori, recita sempre 
con grande impegno, non trascurando le 
‘più piccole controscene, e riuscendo, così, 
naturale ed efficaco. 

Otre alle doti intellettuali, altre ne 
possiede indispensabili per chi vuole riu- 
scire eccellente artista : figura graziosa è 
«slanciata, occhio vivacissimo, fisonomia 
egpressiva, su coi si pingono facilmente 
le interne commozioni, voce dolce e squil- 
fante; in una parola quel corredo neces- 
sario per accendere nell'animo degli spet- 
tatori gli affetti che le varie situazioni 
drammatiche debbono eccitare. 

Un solo appunto le si può fare circa 
il gesto, il quale, nelle parti conci- 
tate, è talvolta un po’ troppo agitato e 
convulso ; ma ciò, oltre a significare che 
quest’ artista prova prima dentro di 
se lo forti emozioni che vuol suscitare ne- 
gli altri, è indizio di eccitabilità nervosa, 
conseguentemente di delicatezza di sen- 
tire; epperò tra qualche anno la signorina 
Mauri saprà, senza fallo, trar partito da 
siffatta esuberanza di sentimento, per rap- 
presentare colla massima efficacia ed ener- 
gia le eroine dei drammi e delle com- 
medie sociali del teatro modernò. 

Nelle parti d' ingenua e in quelle che 
richieggono una fine e, corretta coquet- 
derie, essa non teme rivali: l' abbiamo 
ammirata sotto le spoglie di Pia nel 
Cantico dei Cantici, è di Atenaide nel 
Padrone delle ferriere, por citare due 
personaggi d'indole affatto contraria. Ep 
pure in entrambi gi è mostrata abilissi- 
ma, ritraendo, in modo superiore ad ogni 
elogio, l'amore sentimentale @ purissimo 
della biblica sposa dei Cantici, e l'odio 
della figlia di Moulinet lungamente co- 
vato è sfogato brutalmente. , 

Sabato per sua serata d'onore, alla 
presenza di un pubblico numeroso e scel 
tissimo, interpretò nella Prine di Castel 
vecchio la parte. di protagonista. Essenio 
la prima volta che essa la rappresentava, 
il Castelvecchio stesso scrisse per lei una 
premessa in versi martelliani, nella quale 
‘chiedeva l’indulgenza del pubblico, 86 ar- 
diva recitare quella difficilissima parte. 
Ma avrebbe potuto fare a meno di tale 
premessa; perchè ritrasse a meraviglia la 
famosa etéra greca, specialmente in quelle 
scene in cuì Frine 81 mostra pazzamente 
“innamorata d' Iperide. . ù Ù 

Fa donata di bellissime cordeilles di 


fiori, e l’uditorio con applausi frene- 
tici la salutò e chiamò con insistenza 
moltissime volte al proscenio, special- 
mente dopo l’ultimo atto. Del resto la 
simpatia vivissima che la signorina Mauri 
sì è cattivata in tutto il pubblico ferra- 
rese, sono una prova evidente de’ suoi 
pregi artistici incontrastati. 

Sappia essa valersene convenientemente; 
seguiti a mettere sulla scena quell’impe- 
gno che ora vi mette; non si stanchi di 
Studiare ed osservare attentamente i di- 
versi caratteri, quali si presentano nella 
vita reale; rifugga da qualunque esage- 
razione che danneggi la naturalezza: e 
viva sicura che un avvenire lusinghiero, 
una brillante carriera le sta aperta dinanzi. 

Questo si può con sicurezza predire 
della signorina Mauri, anche non essendo 
profeti. 


Ra Garrozzari 


Rassegna Commerciale 
1 Ottobre. 


I grani hanno dato prova di buona re- 
sistenza — non hanno ribassato cioè mal- 
grado la nessuna domanda dalle piazze 
di consumo e la minor volontà di compe- 
rare della speculazione. Ozgi si conclu- 
sero pochi affari, ma con prezzi di soste- 
gno da L. 23,25 a L. 23,75 per pronti. 


Anche l’ Estero è meglio tenuto. Poco- 


consumo nei framentoni e quindi affari 
limtati e pochi vagoni pronti a L. 15,25 
circa quì. Le solite scritture per Novem- 
bre e Dicembre a L. 15,50 circa. 

In canape, l'andamento purtroppo non 
è punto incoraggiante; i possidenti co- 
minciano a limitare le loro pretese, ma 
ancora non sono arrivati a quel puoto a 
cui la speculazione ed il consumo appli 
cherebbero. 

Quotiamo quasi nominalmente da L. 235 
a 240 per partite comuni. ef. 


CRONACA 


Consiglio provinciale — Andata de- 
serta per difetto di numero legale la 88- 
duta indetta per Venerdì, questa aveva 
luogo per secondo invito, ieri, presenti 28 
Consiglieri. x noi 

Si addivenne alle seguenti deliberazioni. 

In rimpiazzo del cons. Maiocchi rinua- 
ciatario alla nomina di membro della Com- 
missione del Bilancio era eletto il Cons. 


Sani. 

Veniva dal Consiglio preso atto delle 
nomine fatte per sua delegazione dalla 
Deputazione provinciale. 

in ordine alla Ferrovia Ferrrara-Magna- 
vacca, parole, parole, parole. E sarà con- 
tinuato. In sostanza venne approvata la 
proposta della Deputazione con un ordine 
del giorno Sani nel quale il Consiglio e- 
sprime il desiderio che gli accordi presi 
per questa ferrovia con la Direzione del- 
Ì’ ufficio delia Bonifica Burana non ab- 
biano ad esser causa di alcun ritardo nel- 
la esecuzione dei lavori ferroviarj. Frat- 
tanto venne riconosciuta la inopportunità 
di esperire nuove pratiche colla Società 
Veneta fino a quando non sarà pervenuta 
la corcessione per la linea Forrara-Cento. 

Su proposta di alcuni Consiglieri ven- 
ne unanimemente approvato | aggiunta 
di un nuovo comma al primo articolo del 
Regolamento sulle pension. 

in parere richiesto dal Ministero, ven- 
ne approvato il voto della Deputazione 
che cioè per la pesca marittima con rete 
ed altri apparecchi a strascico si debbano 
mantenere le misure proibitive attual- 
mente in vigore. 

Venne rimandata la discussione e de- 
liberazione sul concorso per |’ attivazione 
di una navigazione fluviale a vapore sul 
Po e suoi conflaenti; e ciò per l'interes- 
samento di altra provincia. 

Intorno ai provvedimenti pel casermag- 
gio dei RR. Carabinieri a Copparo e Fran- 
colino, ricorderanno i lettori come nel- 
l’ altima seduta, considerata l'entità della 
spesa e il fatto che prossimamente il ca- 
sermaggio andrà a far parte degli -oneri 


| dello Stato, si deliberava di provvedere 


a queste due stazioni mediante Vl’ affitta 
mento di qualche stabile idoneo. Ebbene: 


ieri il Consiglio, udite le informazioni 
su qualche conato di trattativa non riu- 
scito, approvava di punto in bianco la 
costruzione di due appositi fabbricati pei 
RR. Carabinieri in quelle località secon- 
do i progetti presentati ed approvati an- 
che (chi ne dubiterebbe?) dal Comando 
dell'arma. Una bazzecola di 80,000 lire 
che fra un anno o due sarà di grazia se 
sì potranno cedere al governo per un 
quinto del valore. 

Qualche consigliere votò contro la pro- 
posta ma nessuno ha trovato una parola 
sola per richiamare il Consiglio alla lo- 
gica, alla serietà e alla parsimonia dei 
quattrini altrui! Siamo certissimi che se 
un fatto simile avvenisse, pufa caso, în 
seno al Consiglio Comunale di Ferrara 
cascherebbe il mondo, la Rivista lancie- 
rebbe la scomunica maggiore per una 
dozzina di volte, e.. e la Deputazione 
provinciale disapporrebbe senza esitazione 
l'operato del Comune. 

Ma si tratta del Consiglio provinciale 
artunto va e deve andare liscio siccome 
olio. 

Avanti dunque. 

ra respinta la domanda delle Congr. 
Consorziale del II Circondario per concorso 
della provincia nella spesa di ricostra- 
zione di alcuni ponti Consorziali e di 
spostamenti stradali a tali ricostruzioni 
conseguenti. 

Per ultimo oggetto si trattava dell'im- 
pianto della stazione zoologica per la pe- 
sca lagunare in Comacchio. Si concludeva 
su proposta Samaritam col delegare alla 
Deputazione la nomina di Commissione 


| (e una!) che d'intelligenza colle provin 


cie cointeressate di Venezia e Rovigo 
avvisi e proponga i mezzi e le moda- 
lità per cui possa sorgere in Comacchio 
la vagheggiata stazione. 


Che Babele! — Il ministro della 
P. I. ha telegrafato ai R. Provveditori, 
perchè sospendano la compilazione del ca- 
lendario scolastico, e avvisino i professori 
a non discutere sui libri di testo, doven- 
dosi emanare tra poco nuove istruzioni in 
proposito. Frattanto però ordina che le 
lezioni devono incominciare effettivamente 
il giorno 16 di questo mese. 

Con che libri di testo, Onor. Boselli. ? 


La dote al Teatro — Firmata da 
molte centinaia di firme sta per essere 
presentata una terza istanza al Consiglio 
perchè sul Bilancio 1889 trovi posto un 
decoroso stanziamento per lo spettacolo 
d’ Opera da darsi nel prossimo Carnevale. 

Del resto, la domanda era già stata 
prevenuta dalla Giunta la quale nel suo 
schema di Bilancio ha già stanziato al- 
1’ uopo la somma di 12000 lire. Ora, poichè 
la Giunta ha compiuto di sua iniziativa 
questo sforzo insolito di buona volontà a 
riguardo del Teatro, veda un pò che nor 
si debba arrivare colla deliberazione quan- 
do il tempo stringe. Oggi che parliamo è 
già tardi, e c'è ancora da nominare la 
Direzione teatrale, o da rieleggere l'at- 
tuale qualora non insista nelle date di- 
missioni. 

Società di Belle Arti. La Pre 
sidenza riceveva dalla Commissione ordi- 
natrice dell’ Esposizione di Bologna ( se- 
zione Belle Arti) la scheda per la sotto- 
serizione di azioni da L. 10 ciascuna allo 
scopo che col ricavato delle medesime si 
acquistino opere di pittura e scultura e- 
sposte in quella Mostra. 

La scheda di sottoscrizione trovasi pres 
so l’ ufficio della Società suddetta, per 
quelli che desiderano firmarsi. 

La Presidenza ha aperto la sottoscrizione, 
per la Società, segnando tre azioni — due 
altre furono prese dal Presidente, comm. 
Adolfo Cavalieri. 

Si avverte che la sottoscrizione sarà 
chiusa verso la fine del corrente. 


Acquisto di cavalli — Dal 5 del 
corrente Ottobre incomincierà in questa 
città l'acquisto di cavalli e cavalle ad 
uso del 2° Reggimento Artiglieria. La 
Commssiore d'acquisto risiede nella Ca- 
serma San Guglielmo. L'acquisto si farà 
tutti i giorni, esclusi i festivi, dalle 8 
alle 11 antim. 

L’ età dei cavalli dovrà essere dai 4 ai 

anni compiuti. La statura non inferiore 

M. 1 50, non superiore a M. 1 68. 


Il venditore dovrà garantire i quadra- 
pedi per 40 giorni da tutti i 10 difetti 
così detti redibitori. 

In questura — Vennero arrestati Li. A. 
ed altri per avere con violenza strappato 
e portato via un remontoîr d' argento al 
ragazzetto Patracchini Ottorino. 

— Ignoti mediante chiave falsa dal 
negozio Bigoni Alessandro e da nn gal. 
vadanari rubarono lire 40. 


Teatro Tosi-Borghi — Ieri sera un 
pubblico scelto assisteva alla commedia 
di Gondinet, 12 Prefetto di Montbrisson. 
S'è riso moltissimo specialmente per la 
comicità che ha saputo trasfondere in essa 
ìl bravo Mancinelli trucato da Ponterts- 
son, coadiuvato egregiamente dal Rosa 
che gli faceva da servo e dal Miniati un 
Fanquemberghes lepidissimo. Si distinsero 
pure le signore Giovoni e Mancinelli e îl 
Cristiani. 

Quanto a1 pregi intrinseci questa com. 
media è di molto inferiore alle altre di 
siffatto genere. Una delle macchiette più 
riuscite, quella di Fanquemberghes, è 
tolta dal marito di Babette. Ponterisson 
e Borromeo, e specialmente in certe scene 
del secondo atto, non sono dal commedio= 
grafo trattati come attori drammatici, ma 
come clowns nelle pantomime. i 

_Qua è là nel lavoro del Gondinet zam- 
pilla qualche spiritosa arguzia, che eccita 
il riso e diverte il pubblico; comica è la 
trovata del servo che, senza volerlo, si 
tioge i capelli in rosso, servendosi di 
un’ acqua tolta dalla toeletta del suo pa- 
drone; comica pure quella del cava-mae- 
chie. Sono però indecenti le scurrilità è 
le troppo salaci allusioni che di tanto in 
tanto fanno capolino, e che lungi dall'ee- 
citare il riso, recano disgusto al pubblico 
di cui fanno parte anche le signore. 

Come sopra dicemmo, l’ interpretazione 
della compagnia Calamai è stata buonis- 
sima ed accurata, e gli artisti farono 
applauditi. 

Questa sera Z romanzo d' un giovine 
povero. 

Quanto prima . disertori Pariginî, 
nuova per Ferrara. 

Giovedì prossimo avrà luogo la serata 
d'onore dell’ attore brillante Gaetano Man- 


cinelli col seguente attraente programma: --$j 


Fra dire e fare è di mezzo il mare. 

Durand e Durand grande successo co- 
mico di tutti i principali Teatri d’ Italia 
non escluso Ferrara. 

La strage della Compagnia Calamat 
Parodia tragicomica in un'atto. re. 


— Per il prossimo spettacolo d' opetà 
al Tosi-Borghi l' impresa avendo sclolto 
il contratto colla sig. Carpi Caterina, ha 
scritturato in sua vece la nostra  coneìt- 
tadina, signora Passari Maria. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciant) 


Ambulatorio. Chiruegico-Ginecologico 


Il Dott. Pompeo Bollici dell’Università 
di Bologna, tutti i giorni dà consulta» 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; il mai 
ed il sabato dalle 9 alle 11 ant. gratuite 
per i soli poveri. 

Ferrara, Bocca Leone 8 
(Da S. Paolo) Palazzo Borsari 


FRUMENTI SELEZIONATI 


La sottoscritta Agenzia avvisa gli a- 
gricoltori di tenere frumento da se 
mina di sceltissima qualità originarie 
( Rieti-Cologna - Bolognese - Noè 
ecc. appositamente selezionati) che 
mette în commercio. 

L' esperienza passata e la puntualità 
della Casa la fanno sicura di essere 
anche in quest'anno preferita e ono- 
rata di commissioni. 


Bologna- Agenzia Agric. A. NOTARI C.-Balogna 
DA AFFITTARSI 


un quartierino ad uso di Studio o di ap- 
partamento per persona scapola, ingresso 
in Via Terranova con quattro finestre pro- 
spicienti la Via Giovecca. 

Dirigersi al Dottor Tomaso Barbantini. 


i rr 


ISTITUTO CONVITTO ZEI 
diretto dal cav. prof. PIETRO DAZZI 
Firenze, Via del Giglio (58° anno di vita) 
ll più antico, il più frequentato ed accre 
ditato per studi, disciplina ed eletta clien 
tela — Locale emplissimo, in eccellenti con- 
dizioni igieniche —Ottmi insegnanti. Corsi 
elementari, tecnici, commerciali -- Ginnasio 
— Liceo — Preparazione ai Collegi, Scuola 
ed Accademia militare, Accademia navale, | 

stiiuto tecnico e Scuola di Scienze sociali. 

Lingue straniere, Musica, Scherma, Eqa - 
tazione, Ginnastica, Esercizi militari ed ugni 
studio complementare e d’ ornamento 

Trattamento dei convittori il più abbon- 
dante e conveniente. Essi godono nelle va- 
canze villeggiatura bagni marittimi r 
spettorato Scelto tra i migliori professori go- 
vernativi anco militari e tra i più segnalati 
cittadini. 

Una Sezione a pare e succursale di convittori 
senza montura Îrequentano la 3° 4 e 5 Gin- 
nasiale nei A. Ginnasi e la 1 Licea'e nei R. 
Licei, vene do accompagnati e ricondoiti al 
Convitto da speciali Istruttori — Peri corsi 
superiori Liceali e dell’Is ituto tecnico si fa- 
ranno speciali sccordi. 

PROGRAMMI A_RICHIESTA 


DI 
d’Ollo Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, îl 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, eri.0 


Tiacquistarono il foro colore naturale, © 
Non è una tinteni 
intera il color» 


Fabbrica 114 e 16 Southampton Row, Londra. 
rawiai E Nuova Vosk. Si vende da tuttii Par: 
tucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi 


Deyu.au Ln serra: FP. NAVARRA, Piazz” 
della Paco — PERELLI, Piazza. Commercio 


— L. BORZANI, Via Giovecca8 — N. ZENI, 
Via Gortevece Possiedo tutto lo virti dell 'Olio Crudo di Fegate 
di Mferluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
To Guariess [a Tasmi 
c _ v0 st 
borriere della dera — 52,00 A ESS 
; = È H 
copie al giorno — Grandi pre RICCHI 
3 5 5 È ricettata dei m 
mi agli allonati — Anno sgincnie ti tati 
stomachi più delicati. 


L su 69, sem. £ 1950 trim. £. 6. 
— Hlteno, via d. Paola, 7. 


Preparata dal Ch. SCOTT e ROWNE - NUOVA - YORK 


Antonio e Domenico F.! Marchi 
Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO ‘ 

Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta dì 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Cusale Monferrato 
la, 2° e 3* qualità — Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 
fori e tegole marsigliesi. 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 

Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da 
ponte é muri — Abbeveratoi e pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qua!unque dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate 6 rigate con diversi disegni — Banoali 

r finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni 
forati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 

Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mottoni refrattari inglesi e terra 
roftattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche , 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 

Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


GAETANO MARCHI 


AVVISA 

la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 

Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 

Mattoni e terra refrattari inglesi. 

Cementi Portland esteri e nazionali. 

Galoi idrauliche diverse. A 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econe 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garap 
tendone la solidità e durata. 


E 19 


ei iii 
Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, modiante i Confetti vegetali Costanzi, n sosti 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le arenelie, tolgono i brucieri ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente ie goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute iucursbili 
. Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di Lutta l'Europa ce :trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Ruttazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N 6, vicino al Dezio € garantito dallo stesso autore agl’inereduli coi pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. Scatola da 50 conietti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 380. 
Vendila presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigenio scru- 
pelosamente în ciascuna scalola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del. 
inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Co umercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE 
Via San Antonino FIRENZE — Palazzo Sermolli 


UNICO IN ITALIA 


Premiato dal Ministero 


| Insegnamento elementare, tecnico, ginnasiale e preparatorio ai 
collegi e scuole militari Seuola completa di Com- 
mercio. 


Per i programmi rivolgersi all Ufficio di Direzione. 


pg CRUPUMERTI MARGHERITA 


MezA. MIGONE ; C. MILANO 


Preminti all'Esporizione di A = Perigi 1878 Monga 1880 
e 
di cona più alta Ricomper 


E 


Me 


‘ed 2 quella Nagionale di OGilato 1827 
cordata alla Profumeria 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 
Sapone . MARGHERITA - A. Migone . L. 2 50 


Estratto MARGHERITA + A. Migone . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso . MARGHERITA - A, Migone . 
Busta MARGHERITA - A. Migone . 
Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze nocive e particolar 
paccomandati Con tutta confidenze alle Signore cieganti 


Toro qualità 
gi igieniche, per la oro squisita fnersa e pel delicito e ‘tanto aggratenole DS 
1610 profumo. 


Scatola carfone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
E 2 


n» elegantissima in raso a 


in FERRARAfpresso la Ditta Pistelli Bar. 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franchi e Bajesi Via 
Ris in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 


Vendo 


a Luire 1,25 


Me 


PBESSO LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


presso la Farmacia Della Chiara. © * CN 
CORIEPRO ST IPRIECIAR 
Mese LINA ESA I 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELL ZEMPI, che è di un'azione istantanea, non braat È capelli, nè macchia 
la pello ha il progio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ven: 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumie i 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. — In 
FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giovocca 6, 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio F.lli Zempt. 


Con questo preparato si tolgano i peli ola lanuggine senza danneggiare 
la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo effetto. Solo ed unica vendita presso il. 
proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galleria Principo di Napoli, 5, Napoli 
Prezzo in provincia L. 8 — Deposito in FERRARA LL. BORZANI parrucchiere. del 
Teatro, Via Giovecca 6, ed in tutte le città d' Italia. 


ANTICA Se 
FONTE P E J O FERRUG!N USA 
Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 


Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro 
# di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PESO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Reccaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
+ gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 

stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma. 
— esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
(®) Il Direttore, 
C. BORGHETTI 


tisti e depositi annunciati, 
‘mpressovi ANTICA - 


FONTE - PEJO - BORGHETTI. 


